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Il Teatro Stabile dell'Aquila 
al IX Festival dei due mondi 

L'avventura tardiva 
della Maria 

d'Italo Svevo 
Uno spettacolo puntato più sui facili ef­
fetti che sulla verifica critica del testo 

La serata 
con P«ex» 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 25. 

Fra i tanti paradossi relativi 
alla vita e all'opera d'Italo 
Svevo, mettiamoci anche que­
sto: la tardiva riscoperta del 
suo teatro, provocata dal re 
cenle successo d'un adattamen­
to scenico (poi trasferito anche 
sul piccolo schermo casalin-
il<>) del suo maggiore romanzo. 
La coscienza di Zeno. Vero è 
vite Un marito, uno cioè dei te­
sti — un'abbondante dozzina — 
scritti direttamente da Svevo 
per la ribalta, era stato propo 
sto già nel '61 dallo Stabile di 
Trieste, Ma oggi l'atmosfera è 
senza dubbio più favorevole a 
esperimenti del qenere: ed ec­
co un altro movane Stabile. 
quello dell'Aquila, e un valido 
attore triestino. Mario Maran-
zana (per l'occasione fattosi re­
dista), cimentarsi nell'impresa 
di trarre fuori dall'immobili­
tà della pagina L'avventura di 
Maria, che stasera ha avuto la 
sua « prima mondiale » al Caio 
Melisso di Spoleto. 

L'avventura di Maria fu com­
posta presumibilmente fra il 'IO 
e il '20. prima che apparisse 
la Coscienza; cui potrebbe per 
qualche verso allegarla il mo­
tivo autobiografico del violino. 
Suonatrice di tale strumento è 
infatti la protagonista, che. 
verde ancora d'anni ma pur fa­
mosa, si trova ad essere ospite 
in casa d'una compagna di col 
h'gio. Giulia, nella città di pro­
vincia dove la conduce la sua 
errabonda attività artistica. 
Giulia è. al contrario, una quie­
ta rispettabile signora: nata, si 
direbbe, per essere sposa e ma­
dre. Ma il marito di lei. Alber 
tu, movimenta il lavoro di com­
merciante trasformando soven­
te i suoi viaggi d'affari in bre­
vi fughe erotiche, ignote alla 
vigilie. In una di queste evasio 
m avrebbe potuto pssere coin­
volta Maria, che ora Alberto. 
non senza imbarazzo, si vede 
capitare fra le sacre mura do­
mestiche. Egli non cessa tutta­
via di corteggiarla, ma la cosa 
si fa seria quando la ragazza 
gli confessa di amarlo; e il 
dabbenuomo. travolto dai sen­
timenti di lei più che dai pro­
pri, arriva a dichiararsi pron 
to a rompere il matrimonio, a 
costruirsi una nuora, libera, fé 
lice unione con Maria. Il co­
gnato di Alberto, testimone ca 
suale del solo bacio che i due 
si scambiano, li denuncia alla 
sorella; e il buon bottegaio è 
sempre più spinto, ma contro­
voglia. verso soluzioni radicali. 

Il dramma è, però, appena 
sfiorato. Lo zio di Maria. Sil­
vio. che le fa da tutore e da 
impresario, riesce con un sotti­
le congegno di circostanze a 
far rappacificare moglie e ma­
rito: Giulia, benché si mostri 
offesa, è contentissima di per­
donare Alberto, il quale si getta 
piangente fra le braccia di lei 
e del figliolo. Maria riparte. 
amareggiata, mentre le acque 
della tranquillila borqhese si 
richiudono su quella piccola 
tcrrnesta sentimentale. 

• n r V Siero pm'otta<<e. anche 
"• ' ' " ,"'"" '•' M. ir ia. / ̂ uni 

j ^ peri iq ni dazione 
" Fn questo periodo di tempo, il 
blocco delle assunzioni, la no 
lit ica dello « svecchiamento : e 
delle dimissioni * volontarie * 
(sollecitate da pressioni di o£ni 
cenere e dal le < superliquida 

:oni >) ha ridotto da dodicimila 
»> c i rca ottomila i dipendenti 
del Lanerossi. che è oggi, co 

r° si sa . un'industria di Stato. 
bio-j^° controllata dall 'EN"! 
lineatura mnfuTsWcl,."f.^f^ 
tunque camuffata D'altronde. 
il tema del contrasto tra l'arti 
sta e il borghese non era cerio 
freschissimo, neppure mezzo se 
colo fa: nel modo come Stero 
lo esponeva, si coglie tuttavia 
un nucleo più moderno ed r 
nel fatto che. enne Varici stes 
sa ricorrere li "iia pass-ore 
per Alberto <"• ri fn-ì/Ji) de^de 
r;o di tiorrra'r'a di s'alnbtà di 
riedtocrilà- imp'.'lsn in defi"i 
l'ra. aU'autodi<:r-i:im;e 11 qi.a 
Ir non può eaualmei.te com­
piersi perche le leoni e la rr<i 
rale corrente (ed e qui un TI 
svolili ironico. d> -.(irvirc quasi 
pirandelliano) tcqona ciascuno 
pesato nel <uo dettino furiale. 
nonastan'e il fluttuare dei ocn 
steri o degli al'etti 

Questa parziale novità prnhle 
malica è. pei contro imbri 
gitala nella coni razionalità <h 
una struttura e ''i un linguai) 
gio che Sverò is^-rici a 'ir,' 
teatro t di o i r w T ' n i (sip'-a' 
ttttlu f^.-j^vM'> drl'.ti <iui r;>o 
ca. se'i:.i riu^cirf iti malnin 
4%) dello sua ammirazione tu' 
Pirandello e '«/'e " inette 01 
flticnze di rvi- ' i i ' i 'uìb, v(v.; <. 
di farle - ' /Mr ( <t iìl -'l'evo ,;<i 
zi essendone schiaro in disc e 
ta misura: si teda e si a-ioìti 

la cadenza del dialogo, amabi­
le ma superficiale, pur con im­
provvise illuminazioni. 

La regìa d'una commedia sif­
fatta, comunque, dovrebbe es­
sere necessariamente critica, 
tendente cioè a ritrovare, nella 
definizione dei personaggi e 
della vicenda, prospettive at­
tuali, diverse da quelle dell'ar­
tificio boulevardier. Mario Ma-
ranznna. invece, si è tenuto — 
o almeno così a noi sembra — 
ad una coloritura esterna dei 
tipi e delle situazioni, con mol­
ta indulgenza verso il macchiet­
tiamo. La sua riduzione del-
/'Avventura di Maria (che un 
plica tagli e aggiunte non sem­
pre congeniali) è infoltita di 
gag, di « soggetti », di ammic­
camenti. e, parrebbe special 
mente preoccupata d'impegna­
re in continui gesti e funzioni 
le mani degli interpreti, col ri­
sultato di sfrenare il loro ta­
lento istrionico, più che le loro 
reali e notevoli qualità espres­
sive. Ce ne dispiace per Fer 
ruccio De Ceresa (Alberto). 
per Paola Mannoni (Giulia). 
per Franca Nuti (Maria) — che 
è peraltro la più sobria e inten 
sa —, per Carlo Wntermann 
(Silvio), ma pensiamo ch'essi 
abbiano bisogno ancora dell'in 
telligenle magistero di un regi­
sta. più che della bonaria soli 
darietà di un collega. Il difetto 
s'incrudisce nel contorno, dove 
solo Carlo Valli e il piccolo Bru­
no Fabbri sono al loro posto; 
mentri' Claudia Ricatti. Pietro 
Biondi e Alfredo Bianchini 
(tpiest'ultimo ai limiti della sop 
portabilità) sprofondano nel 
farsesco. All'attivo dello spetta­
colo la scena, pulita e dignito­
sa. di Angelo Mantovanelli, e 
i costumi di Francescangelo 
Ciarletta. eleganti e storicamen 
te esatti, impostati con in gu­
sto vivo, e non archeologico. 
su una tonalità fondamentale di 
bianco c nero. Buon successo. 

Aggeo Savioli 

S A I N T - T R O P E Z — Brigi t te Bardo! quando si concede qualche 
periodo di vacanza tende, come è noto, a isolarsi dal resto del 
mondo. A Saint-Tropez ella resta abi tualmente chiusa nella sua 
vil la « La Mandrague », dal la quale esce molto ra ramente e 
prefer ib i lmente di notte. L 'a l tra sera B. B. è stata protagonista 
di una a scappatella » a Sa inte -Maxime, insieme con il suo ex 
mar i to , i l noto regista Roger V a d i m . Po i , accompagnat i da l 
« play-boy a Gunther Sachs, hanno fatto una puntat ine al Ca­
sinò di Montecar lo. Ne l la foto: V a d i m , Br ig i t te e Sachs fanno 
il loro ingresso, a piedi nudi , nel Casinò. 

Ieri la tappa Valenza Po-Sestri Levante 

Prime «ammonizioni» ai 
cantagirini indisciplinati 

zi 
t'. 
e! 

Dal nostro inviato 
S E S T K I L E V A N T E . 25 

Ram|K»j«nato Lit t le Tony. Am­
monizione a Nicola D i B a r i . 
.Messa sull 'avviso Menata l'a­
c in i . la giovane promessa del 
pirone B che nessuno pare in 
tcnzionato — e lei neppure — 
ad appurare se discenda o me 
no dal Giovanni l 'acmi , baf 
luto compositore del "IH) «Mia 
•il ima che ini f a i . ti licenzio 

te ne vai *. si sentiva dire. 
ni oum puntata, un famoso 

•(K-r^m.ijimo dei fumett i in 
t .nit ili di parecchi anni fa 

j K/in Radacl ì i . che ci tiene a 
* non passare per un dittatore 
, smaccato, è più benigno: al 
' l a seconda che gli fanno, to 
! ul:e un punto 

Ora . Lit t le Tony. Renata f a 
i cmi e il Di Bar i dovranno cer 
fC.ire ili r ispettare l'etichetta 
••.•he. «il Cantacirn . consiste 

esclusivamente nella puntila 
Ina e nel mantenimento della 
propria posizione in carovana 

M a . a questo proposito, si 
stanno aia accendendo le ine 
vitandi polemiche Dice 
Vcntnuraae di I. it i le Tonv e 
di Ila P.'u ini che - i i «tue non 
trono bene in * M . « nella m.ie 
china loro destinata Rohhv 
Solo, dal suo tanto bivaccava 
in totale tranqui l l i tà . (>er i fat 
n «uni. tpp t i t r ne»Mino sdì ha 
dotto « beh • E che dire poi 
di Modugnn il quale, come p o 
pno ieri scrivevamo, non 
viaggia mai <-uila propria v t t 
tura numerata < spoeto alla 
pubblica ammirazione, e la 
scia cosi a t»cca asciutta i 
suoi fan*? 

M a . replica l'organizzazione. 
Modugno ha un accordo fir 

! malo che eh condente tale pri 
I vilegio Che rimane sempre i n 

privilegio dicono giustamen 
te gli a l t r i d« I quale poi i 
cantanti erano completamente 
all'oscuro Re«ta da aggiun 
gere clic. s r v iaggiare in ano 
unno p'iò r isparmiare le mi 
r i i o i i H manifestazioni d'af 
ti Uo liei t'iii^. toglie anche ogni 
sitivi, .dia p i o e n / a di un can 
tante a l Cantagiro. A meno 

che non si voglia accontentare 
del successo sul palco, ogni se­
r a : il che non è proprio il caso 
di Modugno. per ora almeno. 

La pubblica ammonizione — 
è avvenuta infat t i sul palco 
— è coincisa con la caduta del 
la magl ia rosa dal le spalle di 
Lit t le T o n y : questa sera, il 
Cantagi ro è ar r iva to infatt i al 
l 'annuale appuntamento con 
Se«tri Levante con un nuovo 
capoclassitica. che è Michele 
Tutto >c condii il cuore, insom 
m a . dato che Michele è I U M I 
re . di Sestr i . «13 pure Sestn 
Ponente 

La magl ia rosa Michele ^c 
l'è guadagnata ieri naite con 
quistando un sonoro 50 a Va 
lenza Po cosa che non ha mi 
pedito a l cantante , di uscir 
sene nero in v isn- * Domani 
canto con il mio complesso. -
ha borbottato — con questa 
orchestra, il mio ntvzo «cm 
bra un funerale » E. a onor 
del vero, l 'orchestra affidata 
a Gigi Ciehel!ero non bri l la 
per omogeneità ed elasticità è 
part i ta già a f fa t ica ta , nono 
si.inie l ' invitante pubblicità c i 
strnnomica che- decora il pu'l 
man dove alloggia in carovana 

« Lisistrata » ! 
ritorna a 

Ostia antica 
NtM quadro delle rran;fes!.i7:or.i 

teatrali estive 1! ( 'mi ro d<l Tea 
tro Classico 11 e.n tini M i t i m o 
nali sor.o la d.fusione popolare 
di un teatro di elevato valore 
culturale ed artistico nonché la 
va'orizzaziopo di zone turistiche 
e archeologiche di interesse nazio 
naie) rio;xi 1 successi ottenuti r e 
eli SCCTM anni con il » Truculen 
tu* » di Plauto » X'uvo'e » di \ n 
stofane e l'i Elettra > di 'vofoc.e. 
rappresemela — in collabora/.o 
ne con l'En'e provincia'e per il 
tuiismo e il Comune di Roma — 
al Teatro romano di Ostia Ari 
lica. d.\\ '0 v: ueno al 7 liidio la 
commedia t I . ispirata » di \ r isto 
fare per la traduzione di Ettoie 
Romagnoli "edizione Zanichel l i 

D iet ro a Miche le , ier i sera 
si è piazzato, con 49 voti . To­
ny Del Monaco, che ha iniziato 
cosi una poderosa scalata a l la 
classifica. 

Classifica che. dietro a M i 
chele, in vetta con 143 punt i . 
vede, a par i n i t r i to a l secondo 
posto. L i t t le Tony e Gianni M o 
randi (142 vot i ) , mentre Bobby 
Solo se ne sta a 135 punti ed 
è costretto a smal t i re , ogni 
sera qualche bordata di se 
gnali negativi ih una porzione 
di anlt fans 

La grossa ( spiosinne di Mo 
ranch p e r a i * m . ancora non è 
avvenuta Che n v e r r à a King 
gì? ci >arà la sorpresa di uno 
exploit di Michele? Tutto «om 
-nato, la casa discogralica ro 
mana cui en t rambi a p p a r t i t i 
gono potrebbe anche avere in 
tcre«se ad appoggiare a King 
gi. dove tutto r icomincia t e \ 
novo t e si rovescia, il l igure 
sopra il Imlognese. che è or 
mai il numero uno i ta l iano: 
d 'a l t ra par te . Morandi non 
può neppure cedere un anno 
alla Pavone e l 'altro a M i 
chele 

Scnz^ ambi / inn i di v t t o i i a . 
Donatella Moret t i =e la cava 
si mure con u- 'o t i ima media" 
u r i ha s t a v a l t . r o M<»dugn»ol 
'enerdo dal la giuria d' Va lcn 
za «olr, t re punti r r rno di M i 
chele 

Ecco ta situazione per il giro­
ne « A » e per il girone « B » 
del Cantagiro alla taooa di Se­
vi ri Levante: 

Girone « A »: 1) Litt'e Tony, 
Miche'* . Tony D H Monaco, pun­
ti 50; 4) t Marce'los Fe-ia" pun­
ti 49; 5) Morandi. punti 47. 

La classifica del qirorte « A » 
è la seguente: t ) Mirhe'e. punti 
193; 2) Little Tony. 192; 3) Mo­
randi, 189; 4) Tony Del Monaco, 
183 punti. 

Girone • B t classifica di tap­
pa: 1) Mario Tessuto, punti 47; 
2) a pari merito. Mariolino Bar­
beri* e Roberta Mazzoni, 46; 4) 
Ze'inotti. 44. 

La classifica del girone 1 B » 
è la seguente: 1) Mariolino Bar­
beri}. 186 punti; 2) Vasso Ovale, 
170; 3) Zelinotti, 166; 4) Roberta 
Mazzoni, 164. 

Si è aperta la IV Mostra del Cinema libero 

Sullo schermo Cuba 
e le sue battaglie 

Un delizioso film della Littlewood - Quattro quaderni, quattro temi 

Dal nostro inviato 
PORRETTA TERME. 25. 

Due aggettivi: informativa e 
retrospettiva. Tale vuole essere. 
modestamente, la quarta edizione 
della Mostra internazionale del 
cinema libero. Come dire: una 
mostra di studio, e riepilogo di 
certe correnti e tendenze del ci­
nema mondiale, non un festival 
competitivo, con fi lm recenti e 
inediti, con premi, e con quella 
ufficialità che. alla sua seconda 
tornata, già si assicura abbia 
cominciato a far capolino a Pe­
saro. 

La Mostra del cinema libero 
ha in animo di promuovere an­
che la sua sessione competitiva. 
in inverno e a Bologna. Ma ciò 
si deve ancora discutere per pre­
cisare i termini della formula. 
Per intanto, accontentiamoci di 
questa sessione estiva, inaugurata 
ieri sera, e che si articola in 
modo assai ricco e comples-o Ba 
s'a dare un'occhiata ai quattro 
quaderni storico-critici che gli or­
ganizzatori ci hanno fornito d'an 

ticipo. per rendei si cinto che è 
stato fatto un buono, an/ i un ot­
timo lavoro II documentano cu 
nano Dopo la risoluzione il pri­
mo free cinema (cinema libe-o) 
inglese, il giovane cinema jugo 
slavo e il giovane cinema svede 
se, sono 1 titoli dei uuattio cria 
derni informativi e anche le quat 
tro tendenze fondamentali attorno 
a cui si aiticola la manifesta­
zione. E' anche prevista una -(per­
sonale» del regista americano 
Kenneth Anger che fu premiato 
a Porretta due anni fa. al ter­
mine della terza edizione 

Per le sue caratteristiche, l'at­
tuale rassegna non si presta tan­
to ad essere seguita sulla stam 
pa giorno per giorno, quanto a 
favorire bilanci critici sulle varie 
cinematografie e sulle varie per­
sonalità presentate. Ma tali di­
scorsi potrebbero essere impo 
stati soltanto a esaurimento dei 
siiiiioli cicli mentre la cronaca 
ha le sue esigenze 

Ad ogni modo, è spettato al 
documentario cubano il compito 
di aprire la retrospettiva. Cinque 
cortometraggi sono stati presenta­
ti ieri , quattro stamane, e altri 
cinque più recenti concluderan­
no il ciclo domattina. Si sa che 
il cinema cubano ha nel docu 
mentano il suo punto di for/a Lo 
si sa perchè in passato, alle suc­

cessive rassegne del cinema lati­
no-americano promosse dai padri 
gesuiti del Columbianum. esso si 
è portato via dei premi anche in 
I ta l ia; e nei festival specializza­
ti europei, è conosciuto e sti­
mato da tempo Ma vedere tutti 
insieme questi brevi f i lm, cia­
scuno ritracciante tappe cruciali 
dell'evoluzione della giovane re­
pubblica socialista, fa uno straor 
dina rio effetto, e sbaglia il pub­
blico porrettano che ha del tempo 
a disposizione a non approfitta­
re della stupenda occasione che 
gli viene offerta. 

I documentari più emozionanti 
sono quelli girati nel 19fil. I l 1961 
è stato un anno decisivo per Cu­
ba. l'anno di due grandi battaglie 
vinte: quella contro l'invasione e 
quella contro l'analfabetismo. Nel 
cortometraggio Storia di una bat­
taglia di Manuel Oetavio Gomez. 
il sostantivo è usato giustamen­
te al singolare, perchè si tratta. 
.ti fondo, della stessa battaglia. I 
controrivoluzionari e gli invasori. 
gli imperialisti e 1 colonialisti 
hanno sempre basato tutto sulla 
ignoranza dei popoli. Quali sono 
stati gli effetti immediati del ten 
tato sbarco in Playa Giron? Que 
sti: che Cuba è diventata anche 
ufficialmente socialista, e per la 
prima volta nella storia l'imperia 
i'smo statunitense è stato scon 
fitto nel continente americano, e 
che la piccola isola ribelle è sta­
ta solennemente dichiarata (una 
gran bella dichiarazione di dirit­
t i) « territorio libero dall 'analfa 
beti«mo» Tutto nel 1961. 

Man'iel Oetavio Gcmez sa me­
scolare assai bene questi vari 
motivi, ma le «uè immagini p:ù 
Tor'i sono quelle dirette: mol le 
che mostrano la «oddisfazione di 
eh. h'i portato a ternvne '. p-o 
i- 'o ro'iip *o di » alfabetiz/a'ore » 
Ver tin niaes'ro ucciso c p i ! m , ! i 
•1 IOVI maestri: tale la rspo*:a 
I Cu*s.i all'assassino de: mae 
-••o Coirà-lo B"Tt 'V avv on i'n 
il ' -T / -o rle!I"- ip io c i co » E' 
n grande tema che ha •nves,t 

•o "I" sp noi soltanto la r ivo \ i / .o 
•ic ma •! documentano cibano 
e vorremmo -ti-e il cinema cu 
foa-io t itto intero se purtroprio 
•ra l'immediatezza v i a l e di Eri'.' 
rr' ehinmn rnar*trr> di .Jorze Fra 
ga un docamentaro p-o ettatn 
0 r ieri e lo s.- ' iena'isivi coi 
.•'«"tua'e di M I f I T I a sozgefo 
-le'lo stesso regista s ii d i s t a l a 
—cit i di e "ovini is* * :*o" i o ! ' i 
S er-a 1 un'o a Kar'ovv V r v 
•*. ie anm fa •vn ro*ressp - n j - a 
\.- - I .vvv» 

P e - ; C ; - - 1 S ; T $• r fa .; -•., 
" n v n ' . T ti ' s u e s'ato n ' - i - n 
-*>'ino d- 'anco p-v il f-lm n<v 

j m i e T U n-i"oste n ^ei-^-e 
1 se ,-> | t i ,>-e ro-o 1 .te -v>-n,-> 

secondo, ed è per questo che. 
complessivamente, il cortometrag­
gio cubano ha (inora meglio ti 
gurato. nellarengo internaziona 
le. che non il lungometraggio. Per 
dirla in altri termini, la fanta 
sia ricostruita nel film normale 
a soggetto, non ha mai raggiunto 
| j potenza lauta-uica che c e nei 
vivo della realtà cubana d'ogni 
giorno, colta dai giovani documen 
taristi. 

Ma che questi cineasti abbiano 
una preparazione culturale e un 
senso del ritmo. 1 quali dovrebbe­
ro giocare un ruolo ben più im 
poi tante anche nel campo del lui) 
gometraggio, lo piovano proprio 
i fi lm brevi. Il profilo di Hemmo 
irati nel rapporto tra uomo e sci it 
tore. schizzato da Fausto Canei 
in una rapida biografia che. 
appunto, riesce a rendei e questo 
rapporto dialettico e non celebra 
tuo . oppure la premiatissima Sto 
ria di un balli-ito. in cui .Jo-è 
Masslp sa usare anche il co.ore 
11) funzione determinante, e illu 
minare con mo.'a petmenza e 
chiarezza il sincretismo afro­
cubano in religione come nell'ar­
te della danza potrebbero ben 
servire al nostro discorso. E co 
si l'eccellente coi tome» raggio di 

Alberto Roldan sul Pruno carne­
vale socialista che. gra/ie a una 
fotogiafia di assoluta moleinità 
n o c e in pochi tratti a dare il 
senso della promiscuità umana. 
della congerie di civilizzazione e 
di folclore, di cui è dotata que 
sta piccola collettività Riesce a 
dallo ben p ù dei lambiccati o 
frastornanti reporin-ies sul carne 
vale di Rio che tutti conoscoio 

Ma non scio di Cuba si sono 
occupate le prime due giornate 
della Mostra. La serata inaugj 
rale e r i inglese: un l i lm che tu! 
ti ha/>no trovato grazioso e bfn 
lecitalo, di Juan Littlewood dai 
titolo / patsen non po.iwno can 
tare, che nel I9RL' non ehbe suc­
cesso in patria induccwlo Tati 
trice a totnar.stMie (ed e ^tato n i 
peccato) al teatro E oggi, dono 
l'aperitivo mattutino con 1 cu 
baivi, abbiamo avuto n tre sue 
cessile sessioni fo re Ifi ore IR e 
ore 22: è un ritmo che sarà man 
tenuto per tutta la mairfestazio 
ne) le prime bordate iugoslave -
documentari e film a soggetto — 
e anche un anticipo sve lese Ma 
di ciò. per i motivi addotti al 
l'inizio, diremo a tempo debito 

Ugo Casiraqh 
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TV STUDIO UNO 
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CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO* 

DEL 25 G I U G N O 1966 

nome a cognomi _ . 

indirizzo 

Ritagliare e Incollare su una cartolina postale e spedire alla RAI casella 
postale 400. Tonno 

Nei corso 01 ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO" verrà eseguila una 
canzone con testo-in italiano nella quale due parole del testo originarlo 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per partecipare al 
concorso "Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno Individuare e Indi­
care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte del le­
sto originario della canzone. 
I tagl'andl. ritagliati e incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postale 400 - Torino, entro e non oltre le ore 18 dei 

?iovedl successivo alla trasmissione cui si riferiscono. 
ra tutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di entrambe le parole 

del testo originario che sono state sostituite verranno estratti a sorte set­
timanalmente une automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op­
pure Lancia Fulvia 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
valore di L. 150000 per l'acquisto di libri e in un motorscooter (Lam­
bretta 50 oppure Vespa 50) 
Tra tutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di una sola delle due 
parole del testo originano che sono state sostituito verni estrana a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di L 700000 
(polli, .carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc.. di produzione nazio­
nale) tate da fornire la dispensa del vincitore per un anno 
L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza'e I incondizionata accet­
tazione deli» norme dei regolamento pubblicate sul n 12 dei Radiocor. 
'l»re-TV Aut Min 
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« Belmare » 
A L B E R G O 

B A R 
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Marino di (Grosseto 
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PULIZIA 
DABITUDINE 

Igiene della protesi 
con liquido 

C L I N E X 
PER LA PULI/IA DELLA DENlirRA 

AVVISI SANITARI 

ANNUNCI ECONOMICI ENDOCRINE 
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Dibattito sullo 
Stabile di Roma 

alle Muse 
Martedì prossimo alle 21. al 

Teatro delle Mu«e avrà luoso un 
Mcontrodibatt to promosso da! 

Coni tato romano celi ARCI «ul 
'ema * Primo in.io di attività 
del Teatro stahle d, Roma * 
Interverranno Co-rado Angias 
\'icola Chinromopte. - A f re io 
O-occhio. Mano Raimondo Ag 

| e. o Savioli. Bruno Scharherl. 
Renzo T.an Ferdinando Wrd.a . 
Pres.edera Edoardo Brano. 

?) C A P I T A L I SOCIETÀ L 51 

P R f c i i i l i i U f U m i i t t ^L-s-iiint- - l i ! 
pendii jperazioni rapide aulici 
pa/ium «pecidli condizioni ai di I 
pendenti comunali TAC via l-'ei \ 
ucreria IO 

J4) AUTO-MOTO-CICLI L 50 

« U i u n u v c i f U i V i K i v I t K A KU 
MA Pret t i giornalieri feriali 
«alidi uno al 11 ottobre 1966 (In 
.n is i K m y j ) 
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r i a l •tót . . . . » I HA 
Austin A 10 b . . . . » Ì Z . A 
\oiksi\digerì Î W) , . . » IMA. 
Kiat 1100 L) . . . . » £9(1 
t->al ttóU Coup* . . . . » IML 
Nat S*. r a m (fc oosti) » l MA. 
Ma i 1100 K . . . . » ZWX. 
Kiai l i u u D b t t i F s m . ) » ittni. 
Fiat B-SO Miyrtei . . . » LVnL 
Fiat 124 . . . , • 1<*K 
Fiat IM» i f t ( K a m ) . » IdW 
Fiat l.i(J(> . . . » iuW. 
Fiat 1-iOL l-iinen . . . » i z i x 
Fiat iw.«j . . . » i.«A 
r-iat iMit •» vv i t - a m ) . » m * . 
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! Telefoni 420 94? 42S.624 420119 
Aeroporto lei 601.521 
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ledt » <oic • 3i4tunzium e detx>-
c / / t *e**ti<ili di origine nervo?» 
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EMORROIDI 
Cure '«pidr indolori 

nei O n i r c M*dite E»qolline 
V I * CARLO ALBERTO O 

OCCASIONI i l i 

' M A C C H I N E O OCCASIONE . « i ' 
I Tiacliena rirrirtizlialrici per c u r r i 
'normali e pei attminni stiratrici I 

IK e InellalriCi atlacca holloni. u n I 
dita rateale F i l i ("Al OSCI \ i r t | 
dei Servi Jl r. • telet. ^JSIU Fi i 
rerue. 1 

Faaiv!/ 
controcanale 

Fine dello show 
Antonello Falqui e Guido Sa­

cerdote, regista e realizzatore 
di Studio Uno ci hanno scritto 
per protestare contro una no 
stra critica da cui risultava che 
le maggiori responsabilità de/ 
tonfo dello show fossero da at­
tribuire a Sacerdote. « Ci pare 
ingiusto — scrivono Falqui e 
Sacerdote — die la responsabi­
lità del tonfo epa ci fidici M'iV 
spalle ' del povero Sacerdote. 
Come si può leggere clitara-
mente m tutti i titoli di fc\sf(t 
c> in tutti gli annunci di Studili 
L'ini, lo spettacolo r infatti pro­
dotto (cioè ideato e organizza 
to) da Antonello Falqin e Gui­
do Sacerdote Inoltre -\ntonello 
Falqui ne •'• il regista, cioè il 
maggior responsiiì>ile artistico, 
cioè colui che dovrebbe trarre 
dal liinfn hi più c/rowj /e~io 
ne. Che le responsabilità e le 
colpe siano almeno d/'vsc m 
due' .. \ parie tutte le 'dite 
responsabilità- testi, coreogra 
fie. musiche, scene. COÙIHIIIÌ 
ere v Se riportiamo questa let 
tera lo facciamo solo perché 
a conclusione delle trasmissio­
ni di Studio Uno da essa ci 
viene in certo modo un con­
tributo per il bilancio dello 
show di venti puntate. 

Ebbene dividiamole queste 
responsabilità, equamente jome 
Sacerdote e Falqui espressa 
mente richiedono .-\bbi<r'in più 
tolte scritto e lo riconfermia­
mo che Falqui a nostro ipudi 
zio è un buon regista teleri-
siro. anche se calligrafico e 
formalista Questo non sigiti 
fica che le responsabilità del 
Falqui organizzatore e ideatore 
non siano gran 

Se è braro l'illustratore (sia 
chiaro che la qualifica di regi­
sta nel caso di chi dirige tra­
smissioni televisive come Studio 
Uno è usata solo per comodità 
di comprensione) se è bravo 
l'illustratore dicevamo, non de­
ve essere necessariamente 
braro chi organizza uno show, 
anche perché, nel caso in que 
stione. non esiste a nessun '.-

vello la figura dell'autore. 
Quanto alle altre responsabi­

lità le più gravi, dopo quelle 
di Falqui e Sacerdote, sono da 
attribuire alla autrice dei testi, 
Lina Wertmiìller che ha co­
stantemente dato prova In ben 
sei mesi, di considerare il tele­
spettatore medio come una spe­
cie di semi-idiota qualunqui­
sta con interessi limitati al 
mondo televisivo e ttdt'nl più 
cnpiice di ridere a timidi bat­
tutine — sèmpre di un qua­
lunquismo abissale — sulla 
classe dirigente. Agli altri quali 
responsabilità attribuire? I co­
stumi di Folco e le scene di 
(Y<Hriiii da Senigallia sono 
sempre stati a livello di un 
buono standard professionale; 
le coreografie a volte buone, 
qualche volta giù di tono o 
scontate e altiettantu le mu­
siche. 

Il diletto centi ale sta nella 
mancanza d'inrenzioiie. nell'in­
capacità di organizzare uno 
spettacolo che non punti sulla 
novità delle facce ma sulla no­
vità del contenuto. 

Luttazzi ieri sera ha aperto 
il suo discorsili') di prammati­
ca dicendo che Studio Uno no-
lera essere una ribalta e nien­
te altro Giusta aspirazione. Si 
può replicare per sei mesi la 
stessa storia in lunghi dove il 
pnblilico cambia, non davanti 
a un uditorio che è sempre lo 
stesso Una ribalta televisiva 
se i noie presentare sempre 
nuora gente, nitori cantanti, 
nitori comici, nuovi ballerini, 
non può farlo come in un circo 
equestre dove si sa che dopo 
la donna cannone vengono i 
clowns e dopo i leoni e dopo 
infine gli acrobati. 

Qualche esempio di show di­
verso lo si è già visto in tele­
visione con due trasmissioni 
dì Enzo Trapani zeppe di can­
zoni ma almeno realizzate con 
un'idea. Anche le ribalte hanno 
bisogno di intelligenza, di idee 
per far brillare i loro lumi. 

vice 
^ * 

I l maestro Roman V lad (nella foto) interviene a l la quinta pun­
tala di a Colonna sonora », in onda questa sera al le ore 21,15 
sul secondo canale televisivo. 

programmi 
TELEVISIONE V 

10,15 
11,00 
11,50 
17.30 
18,05 
19.00 
19.10 
20.00 

20,30 
21,00 

22,25 

LA TV D E G L I AGRICOLTORI a cura di Renato Vertunni 
MESSA 
RUBRICA RELIGIOSA a cura di Gustavo Boyer 
LA TV D E I RAGAZZI : « L e avventure del gatto Silvestro» 
P I P P O BAUDO PRESENTA « S E T T E V O C I > 
TELEGIORNALE avi pomeriggio 
CAROSELLO DE I V I G I L I DEL FUOCO 
T E L E G I O R N A L E SPORT Tictac -segnale orario - Cro­
nache dei partiti Arcobaleno - Previsioni del tempo 
I E L E G I O R N A L E della sera Carosello 
LUISA S A N F E L I C E di Ugo Pirro e Vincenzo TaJanco. Con 
Lydia Alfonsi. Cimilo Bosetti. Antonella Della Porta. Aldo 
Rendine. Lino Troisi. Vittorio Sanipoli. Alessandro Speru. 
Carlo d'Angelo (settima e ultima puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali avvenimenti della giornata. Al termine 
T E L E G I O R N A L E della notte 

TELEVISIONE 2 
17,30 S IENA: Riunione intemazionale di atletica leggera M O N ­

ZA: Fasi conclusive del G. P Automobdistico Lotteria 
21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 I N T E R M E Z Z O 
21,15 COLONNA SONORA, un programma di Glauco Pellegrini 
22,25 C A N T A G I R I N G I R O : e CURIOSITÀ' D E L CANTAGIRO a 
22.10 GLI AODAMS • l CARI ANTENATI » ( r a c e sceneggiato) 

RADIO 

Medico ipeclallsta dermatologo 

DAVID S T R 0 M 
Cura pclern«<tr>ir mm'iui^i<>iialr 

•rnza oprruMonr) dr l l r 

EMORROIDI e VENE VARiCOSf 
Cura o> l l * compllcMtrmr ragadi 
flehltl. er tami , ulrr-r*- vari.-"*» 

V E N F R E f . P E L I ! 
D I S F U N Z I O N I SEKyU't l . l 

VIA COlà 0» RIENZO n. 157; 
Tr i 1SI M I Orr l-Z». fM l lv l 1-11 I 

(Aut M San n 77'»/22UM » 
dr l 2v maggio I4V4I I 

Uiuinoie r.iUiu i. 14, l i . / l i , 
23; 6,35: MuMCiie del matiuiu. 
7,10: Almanacco Previsioni 
del tempo. 7,15: Muncne aci 
mattino. 7,35: Accadde una mat­
t ina. 7,40: Culto evangelico. 
840: Vita oei campi. 9: L'in­
formatore dei commercianti; 
9.10: Musica sacra. 9,30: Me^sa; 
10,30: Trasmissione per le Forze 
Armale. 11,10: Cronaca mini 
ma. 11.25: Casa nostra, circolo 
dei cenn i * ! ; 12: Arlecchino. 
12.50: Aie '/-ii?. 12,55: Chi vuol 
es'ei lieto .; 13.15. Caril lon. 
13.30. Mu' i rhe l a i paicusienii.0 
•; d-iilC' i h f i i n o , 13,55: diurno 
pei i l i c r n . 14: bratt i.t|ierisieri. 
14,30 Mi.sj«-a in P M / M . 15,15: 
Con da tutte il rimnOci. 1S.4S: 
Canzoni nuove. 14,15. (.oricene 
sintonie e duel lo la K Ken jie, 
18.15- \1i»si(,

<J r i„ t .a . lo . 19,15: 
Doircnic» spoit. 19,45: Mutivi 
m Giostra. 19,53: I n a can/ore 
ai ciorno. 20,20 Appiani a . ; 
20.25: Da :n«^ n.t'ce cc^a; 
21: Cirro erto y.iinirT'o C tnj»M 
no. 21.55: Il ntirc più Dello del 
rror.do. 22.10: Musica da hallo 

SECONOO 
Giornale radio 8,30. 9,30 

10,30. 11.30 13.30. 18.30, 21.30 
»?30 I r ì r r - r »i o Ir r v 

. . i . 7,45: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,45: U gior­
nale delle donne. 9,35: Abbia­
mo trasmesso. 10,25: La chiave 
del successo. 1045: Abbiamo 
trasmesso. 11,35: Voci alla r i -
Dalla. 12: Anteprima sport; 
12,15: 1 dischi della settimana; 
13: L'appuntamento delle 13; 
13.45: Lo schiacciatoci. 14,30: 
Voci dai mondo. 15: Corrado 
fermo posta; 16,1$: U clacson 
17: Musica e sport; 1140: Ar­
riva il t Cantagiro ». 18,54: 1 
vostri preferi t i . 19,23: Zig Zag ; 
19.30: Radiosera; 1»,50: Tour 
de Franet . 20: Punto e virgola; 
20,10: Uiripe Arthur rosea ni n i ; 
21: Divagazioni in altalena; 
21.40: Musica nella sera; 22: 
ro;tronis<ima 

TERZO 
16,30: La signora Liesbetti. 

r«jcu<niG di Rosso di *>«n "se­
condo. 17,10: Musiche di h . 
Manlredini . 17,30: Gl i interpreti 
i ialMm di Shakespeare nell'Ot­
tocento: 19: Mugiche di L. De 
Palilo. I9.1S: La rassegna: 
1940: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivinta delle riviste; 
20.40: Musiche di D Milhaud; 
21: Il Giornale del Ter rò ; 
lì 20 l^i drnn» di oicche. di 
I ' I <"|->,|.-,,,<!, v 
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